PROGETTO EVENTI DI PARITA’
Il 16 maggio 2014 si conclude il percorso didattico svolto dalle classi 3C e 3F, nell’ambito del progetto interistituzionale “Eventi di parità”, con la proiezione del documentario “Ti sposo entro l’anno” di Cristina Amione, presso l’Auditorium Tommaseo. 
A Torino l’ex sindaco Sergio Chiamparino consacra simbolicamente l’unione di Debora e Antonella. Il documentario ricostruisce i preparativi e la cerimonia. Perché scegliere questo documentario per parlare d’identità, di genere e di parità? I ragazzi della 3F raccontano  la loro esperienza che è cominciata l’anno scorso, esplorando l’universo maschile e femminile, lavorando sugli stereotipi più frequenti, interrogandosi sul significato oggi di sentirsi uomini e donne. Il progetto si è svolto affrontando letture, partecipando a uno spettacolo teatrale alla Casa del Teatro Ragazzi “Ragazze in onda”, intervistando le femministe della Casa delle Donne di Torino, discutendo con la psicologa della scuola dott.ssa Elisa Papa sulle relazioni amorose e sull’omosessualità, riflettendo sulla diversità come opportunità per realizzare la parità e sulle trasformazioni della famiglia nella nostra società. Nel mese di febbraio gli allievi, con la docente di Lettere Annalisa Della Portella, hanno seguito il seminario “Diventare persone:le sfide dell’adolescenza nella società contemporanea” presso la Fabbrica delle E del Gruppo Abele. In quell’occasione hanno ascoltato gli interventi dello psicoanalista Massimo Recalcati, dello psicologo di strada Leopoldo Grosso e della Dirigente Scolastica Cinzia Mion, membro dell’Andis e volontaria presso il telefono rosa. E’ stato un incontro interessante per parlare delle difficoltà che hanno i bambini e i ragazzi ad accettare le proprie diversità, quelle degli altri, i rischi che possono incontrare nella loro crescita e di come stanno cambiando i ruoli di uomini e donne.
Gli allievi hanno imparato a intendere il soggetto come persona, a sollecitare la scuola a diventare un luogo di formazione sull’affettività oltre che di apprendimenti per diventare un buon cittadino.
Nel mese di marzo gli studenti hanno elaborato un  questionario di 10 domande che hanno somministrato a 3 classi terze campione  della media Calvino (sezione A, B,D) per capire quando e come gli adolescenti si sentono accettati, a quale modello familiare sono più somiglianti, come riescono a gestire le emozioni.
I dati elaborati dagli allievi della 3F hanno evidenziato che  hanno risposto tutti i ragazzi, (67 di cui 32 maschi e 35 femmine di età compresa tra i 12 e 15 anni),  circa il 50% della popolazione scolastica delle medie. Sono per lo più tredicenni, la maggior parte accettati dai loro genitori e si identificano soprattutto con il modello della famiglia materna. Circa il 25% si è sentito discriminato per la scelta dei giochi, la scuola non influenza l’identità di genere (ma la metà non richiede l’educazione all’affettività forse perché non gli viene proposta). La soggettività è accettata per lo più dagli amici e dalla famiglia. Il 9% degli intervistati si è sentito discriminato per l’identità sessuale e se questo dato viene correlato all’assenza di ruolo della scuola nel percorso di accettazione della soggettività può dare informazioni interessanti sia rispetto al gruppo sia rispetto alla formazione della persona. Nel gruppo per  far colpo è importante soprattutto la simpatia. La metà del campione ritiene utile introdurre nella scuola l’educazione all’affettività.
La visione del documentario del 16 maggio non solo dimostra la sensibilità delle Istituzioni a discutere sul tema delle coppie omosessuali ma pone la scuola Tommaseo in prima linea a continuare progetti come questo per riflettere su argomenti di grande attualità per la formazione degli adolescenti di oggi.							Classe 3F

